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I filmati di Gregoretti ai Festival deli'« Unità Le manifestazioni della Biennale-Cinema | FSai ^jj : 

O b b i e t t ì v o ^ u l PROCESSO AGLI ENTI DI STATO oggi vedremo 
Vietnam libero 

Presentati a Firenze alcuni brani tratti dai novemila 
metri di pellicola girati dalla « troupe » dell'Unitele-
film sulla via della Liberazione, da Hanoi a Saigon 

Nosti 

Plucek a Lisbona con una delegazione 

Scambi teatrali tra 
URSS e Portogallo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
Sul plano degli scambi cul

turali con l'estero e dell'In
teresse che si manifesta nel 
mondo per 11 teatro sovieti
co. c'6 da segnalare una Im
portante lnlzlativ;i. Il resista 
del Teatro della Satira di 
Mosca. Valentin Plucek e re
centemente rientralo dui 
Portogallo, ove si t r a recato 
Insieme con 11 direttore del
la sezione teatrale del Mini
stero della Cultura dell'Una 
Ivanov. e con 11 pror. Pro-
koflev. studioso del sistema 
Stanlslavskl. 

Scopo del vlattslo, quello 
di prendere contatto con la 
realtà culturale portoghese 
stabilendo una serie di con
tatti con 1 vari collettivi tea
trali. L'anno scorso, Infatti, 
una dolesrazlone di uomini di 
cultura portoghesi era giunta 
a Mosca e a Leningrado per 
studiare l'attività del teatri 
sovietici. 

La visita di Plucek (ne ab
biamo parlato con il regista. 
a lungo, nel bosco di Peredel-
klno) ha avuto una impor
tanza notevole, sia per il tipo 
di contatti stabiliti, sia per 
la particolarità della situa
zione. Il regista ci ha Illu
strato lo sviluppo che l'arie 
teatrale sta avendo nel Por

togallo, dove sono sorti col
lettivi di attori e registi pro
gressisti In ogni citta, In ogni 
villaggio. A Lisbona, In par
ticolare, sono molto attivi 1 
giovani del « Gruppo 4 » che 
— come ci ha precisato 11 re
gista sovietico — stanno cer
cando ti: operare .-.Li tesi; at
tuali legati alla problemati
ca nazionale. Un Interesse si
gnificativo c'è anche per le 
opere di Nerucla e. precisa
mente, per 11 suo Splendore 
e morte di Joaquìn Murieta. 

Per quanto riguarda l'Inte
resse dei portoghesi verso il 
teatro sovietico, vanno se
gnalati corsi di studio dedi
cati al sistemi di Insegna- -
mento adottati nell'Urss nel
le varie scuole teatrali. Le 
prospettive di collaborazione 
aperte dalla visita della de
legazione — ci è sembrato di 
capire dalle paiole di Plucek 
— sono molto buone. SI è 
anche parlato ufficialmente 
di un Invito al Teatro della 
Satira per una tournée por
toghese dn effettuare nel gen
naio-febbraio de! prossimo an
no. Lo spettacolo da presen
tare dovrebbe essere La ci-
vnce di Maiakovskl nella 
stessa edizione che tanto suc
cesso ha già avuto a Mosca 
e In Italia. 

Carlo Benedett 

le prime 
Cinema 

Cipolla Colt 
Dopo 11 western-spaghetti. 

Enzo G. Castellari ha Inven
tato — si fa per dire — 11 
western-cipolla. DI questo 
commestibile bulbo è ghiotto, 
Infatti, il nostro Onion, cioè 
Franco Nero, che ha p;'r ami
co Orazio, un cavallo parlan
te, e per collaboratori due 
monelli « bombardi ». Le no
vità sono tutte, qui, perché per 
il resto questo Cipolla Co't ti
pico prodotto per I più picci
ni nel quale pugni, calci e 
schiaffoni si sprecano, ma 

non non l'anno mal molto 
male, ricalca altri film del 
filone western per ragazzi. 
Stavolta 11 protagonista si bat
te, a favore di un Intero pae
se, contro le sopraffazioni di 
un gruppo di « petrolieri » 
del 1910. 

Naturalmente la Incruenta 
lotta avrà lieto finale. Oltre 
a Franco Nero, che vuol lare 
concorrenza a Tercnce Hill e 
a Bud Spencer, figurano nel 
cai: Martin Balsam, che 
«sfoggia» una mano metalli
ca da 007. e Sterlina Hayden 
che puro può vantare un pas
sato più che rispettabile. 

m. ac. 

in breve 
Festival del cinema d'amatore a Cannes 

CANNES. 3 
Al XXVIII Festival internazionale del cinema d'amatore in 

corso a Cannes con la partecipazione di rappresentanti di ven-
tlsel paesi di tutto 11 mondo, hanno riscosso un notevole suc
cesso di critica e di pubblico i tilm italiani La vita continua 
del bergamasco Gianni Montemezzl e A due passi dalla vetta 
di Giovanni Scarpellini. 

Tra l lavori che finora hanno incontrato 1 maggiori con
sensi. LI francese Compromessi I Imperniato su uno strano Indi
viduo che ogni mattina, appena sveglio, viene colto da Impie
gabili scatt di collera), il portoghese Sintesi commentalo con 
musiche di Chopm, e lo statunitense Verso U Polo Sud, dove 
splendide Immagini a colori ritraggono pittoreschi Iceberg abi
tati da divertenti pinguini. 

La rassegna si concluderà domenica 7 settembre. 

E' morto il compositore Alberto Dominguez 
CITTA' DEL MESSICO. 3 

Alberto Dominguez, popolare autore di canzoni di successo 
quali Perfidia e Donde stus, è deceduto ieri in ospedale In se
guito ad un attacco cardiaco. Aveva 63 anni. 

Per Sylvie Vartan uno « show » da mezzo miliardo 
PARIGI. 3 

Oltre mezzo miliardo di lire: tanto costerà 11 prossimo ittoio 
di Sylvie Vartan, che debutterà 11 3 ottobre prossimo ni Palms 
des Congrcs di Parigi, capace di circa quattromila posti. des congrcs di Parigi, capace ai circa quattromila posti. 

A sborsare la cifra sarà il nuovo produttore della cantante, 
U venticinquenne Alain-Philippe Malagna, linoni del tutto 
estraneo al mondo degli stioic-business. 

ro servìzio 
FIRENZE. 3 

Tremila chilometri di stiit
ele sulla via della Liberazione 
da Hanoi a Saigon, novemlla 
metri d! pellicola girala, ol
tre un mese di lavoro Inten
so e la nerezza legittima di 
essere stato l'unico gruppo 
occidentale a visitare II W t -
nam dopo la vittoria delle 
forze popolari: questo un pri
mo bilancio della straordina
ria avventura cinematografi
ca di Ugo Gregoretti. Ospite, 
Insieme con Romano Ledda, 
del Partito del lavoratori, oer 
realizzare un documentarlo 
sul Vietnam prodotto dalla 
Unltelefllm, 

E non poteva esserci occa
sione migliore per festeggia
re, a Firenze, col Festival na
zionale della stampa comuni
sta. I trenta anni della Re
pubblica democratica vietna
mita e I quattro mesi della 
Liberazione 

Il film è ancora In fase di 
montaggio e quindi le sequen
ze presentate (quattrocento 
metri clrcal avevano tutto il 
senso e 11 candore di materia
le Intatto, della registrazione 
di una complessità scoperta 
con trepidazione dall'occhio 
vigile della cinepresa. Grego
retti ti ha parlato di severità 
professionale e della scei: t, 
nel comprensibile desiderio di 
tutto filmare, di « immagini 
non casuali con 11 massimo 
di concentramento e concert-

. trazione emblematica, suo-
! gllandole di tutte le furberie 

godardlane di bassa lega ». 

Le ultime immagini ilei 
Vietnam che tornano alla me
moria, a parte le fra1,"!!! o 
prudenti documentazioni te
levisive, portavano l ' annuso-
nata testimonianza di Jorls 
Ivens. che ha dedicalo al Sud
est asiatico anni Intensi di 
lavoro. 

Gregoretti ci ha dato ro
me Il senso di volersi saldare 
all'esperienza deìl'« olandese 
volante», per continuare quel
lo sforzo di conoscenza, r.enr'a 
schemi precostituitl o superfi
ciali adesioni, di un popolo 
e una cultura che proprio 
con la loro Darnbola storica 
hanno contribuito in morto 
originale all'edificazione di 
una più vasta civiltà umana. 

Cosi abbiamo potuto vede-
re. ad Hanoi. In quello che 
era lo zoo prima del bombar-
damentl iimerieiml. I resti di
velti degli ordigni della più 
sfacciata potenza militare, ie 
nuove belve rese ormai Impo
tenti e senza rabbie tra vili 
si aggirano frotte di ragazzi 
timidi e ridenti. La paura e 
finita. Ma su quel volli che 
la macchina lentamente rivi
sita durano I segni degli anni 
che non si dimenticano. 

Come non si dimenticano i 
superstiti del'a strage di Song 
My. incontrati Quasi per cw-o 
al margini dell'Itinerario uffi
ciale, 

Un bambino e una vecchia 
con 1 volti scarni e pensosi 
di contadini, rievocano serva 
Inerirne la violenza agghiac
ciante del crimini americani: 
« sparavano, sparavano, spa
ravano»; il ragazzo cerca 
nelle parole l'eco delle raffi
che micidiali e assurde e la 
sua gravità e già una condan
na senza apoelli della «civil
tà dell'Imperialismo ». 

Nel Sud. Saigon La capita
le americana, è stata una tap
pa d'obbligo: quattro mesi 
non bastano certo a sanare 
Il malcostume, la corruzione, 
la degradazione urbana cui 
uno sviluppo capitalistico l'or
zato aveva condannato la cit
tà. Restano quindi I guasti 
dello sfacelo recente, le bidon
ville Improvvisate per con
tenere l'esodo coatto dalle 
campagne. I corpi smagriti 
dalla fame e dalla miseiin. 
l'Ironica presenza delle futili 
merci « macie In USA ». del 
prodotti di consumo dct ln .n l 
all'insaziabile esercito di 
Thlcu. Come contrapounto 
Gregoretti si sofferma sulla 
faticosa ma sicura rlnasiita 
promossa dalla nuova ammi
nistrazione. Il ritorno al cam
pi e alle risale, che ancora 
conservano le tombe de-rll 
avi. 6 il problema dominante 
e (Ile di contadini, composti 
e pazienti, attendono chj I 
mezzi di trasporto il rieoailu-
cano al suolo produttivo ab
bandonato e sconvolto, a vin
cere anche questa nuova g'„-i'-
ra del lavoro. Quattro pali, 
graticci di bambù, due pareti 
di lungo e la casa è drizzata. 
Il villaggio, lo spaccio collet
tivo, mentre una contadina 
giovane racconta la ricostru
zione. Intine, ci hanno sor-
preso le panoramiche ^.u.il 
avanzi meccanici delle arma
te di Thlcu: un momimeiuo 
naturale alla dislalU, tra 
terra ed acqua, dove i reparti 
accerchiati e scoili itti si spo
gliavano delle Insegne merce
narie e dell'ultima dignità. 
Le carcasse del cani e della 
tecnica americana resteranno 
ancora disseminate nei cam
pi, finché l'Ingegno vietnami
ta non recupererà anche quel
la miniera di ferro per gli 
usi più diversi. 

Anche questo è 11 senso del
la Rivoluzione vietnamita. K 
anche solo con queste sequen
ze lugaci, ci sembra, Giego-
retti ha saputo cogliere la di
mensione più grande eli una 
vittoria che non è solo mili
tare, che è nazionale e Inter
nazionale, che è 11 riscatto 
collettivo della libertà e del 
diritto alla vita contro le for
ze storiche dello .sfruttamento 
e della sonraffazlone. 

Giovanni M. Rossi 
NULLA FOTO, un'iiiquudra-

tura del lungomctruoaio dì 
Gregoretti: un bamhino di 
Hanoi Qtocu sul relitto di un 
curro armato americano nel 
iccctau zoo della città. 

Interessante dibattito al secondo convegno - Il contributo non trionfalistico dei dirigenti 
dell'ltalnoleggio - Richiami all'incontro organizzato dal nostro Partito nello scorso dicembre J V IAGGI D I BENJOWSKI 

Nostro servizio 
VENEZIA. 3. 

Un Incontro con 1 cineasti 
greci e uno con quelli fran
cesi hanno aperto e chiuso 
Il convegno che la sezione ci
nema della Biennale ha dedi
cato al tema dei « Meccani
smi della emarginazione: ri-
cerche e verifiche per 11 loro 
superamento ». 

Il bilancio compiey;lvo del
l'iniziativa è. anche in que
sto caso, positivo. Ciò non 
tanto In quanto la discussio
ne sia approdata a indica
zioni originali o dcllnile una 
volta per tutte, ma In quan
to ha rappresentato, direm
mo «formalizzato», l'assun
zione da parte della Bienna
le di quelle tematiche strut
turali che sino a poeo tempo 
fa sembravano patrimonio 
esclusivo delle organizzazioni 
democratiche, del sindacati, 
dell'associazionismo di base. 
Non a caso queste forze so
no state le vere protagoni
ste del Convegno, che ha pre

so le mosse dalla presenta
zione del libro La censura 
del iiwicalo, curalo dal Sin
dacato nazionale critici cine
matografici Italiani: una pre
sentazione di Giovanni Gra^-
Zini con tre saggi ti! Aldo 
Bernardini, Sergio Fresali, 
Bruno Torri e con l'elenco 
di circa quattrocento film 
prodotti ira 11 1903 e il 1»73 
e mai presentati nel circui
to commerciale italiano, no
nostante avessero ottenuto ri-
conoscimenti dalle principali 
rassegne cinematografiche o 
fossero stati favorevolmente 
accolti dalla critica. A qe.c 
sta presentazione si sono ag
giunte alcune relazioni del
l'Unità produttiva 2 K. del 
Consorzio nazionale delle coo
perative cinematografiche, del-
l'Associazione nazionale della 
cooperazione culturale, delle 
associazioni di cultura cine
matografica, di Giancarlo Za-
gnl per l'Italnoleggio. 

Va detto subito che la pre
senza del dirigenti di que
sto Ente ha contribuito alla 

riuscita del Convegno, con
sentendo ai partecipanti eli 
avere un val:do interlocuto
re, allo stesso modo in cui 
va sultolineato con altrettali-
tu chiarezza che l'incontro 
avrebbe dato risultati ancor 
più soddi.sl.u-enti se ai rap-

; presentanti della socielìi sta-
I tale di dist'ribuz.one ed c.-.cr-
! ciz.o cinematografici si fos-
I scro affiancati quelli dell'En

te Gestione Cinema, delle Re-
gionl e degli Enti locali, del 
governo e delle for^e poli
tiche, Invano Invitati — ha 
reso noto Gambetti — al Con
vegno. 

Per quanto riguarda le al
tre relazioni esse sono appar
se concordare, pur In un di
verso livello d'elaborazione, 
sul ruolo determinante che 
l'Intervento pubblico è chia
mato ad assolvere in questo 
importante settore. La rela
zione letta da Enzo Bruno 
a nome della cooperazlone è 
stata particolarmente esplici
ta nell'indicare nella domali-

\ da di partecipazione che sale 

Gli insegnamenti del 
Jekyll di Barrymore 

Il film di Robertson, del 1920, alla retrospettiva americana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 3 

« Non è un'esagerazione di
re che solo noiVInJemo di 
Dante e rinvenibile un slmi
le senso dell'orrore ». L'ardi
to accostamento si trovava 
in una critica cinematografi
ca pubblicata In Amerlra nel 
1920, relativa al film Di'. Je-
kull and Mr. Hiide di John S. 
(Stuart) Robertson; e, natu
ralmente, l'esagerazione c'era, 

Tradizione 
salvata 

In un'altra recensione del 
tempo si leggeva che 11 film. 
Interpretato da John Barry-
more. « fra molti anni sarà li-
rato fuori dalla sua -e t'olii 
di latta per essere rappresen
tato davanti agli occhi stu
piti di studiosi del dramma 
cinematografico»; e cui sia
mo più nel vero, perchè la 
cosa è appunto accaduta ieri 
sera. nell'arena all'aperto 
contigua al Palazzo del Ci
nema al Lido. Fra le tradì. 
zionl migliori della vecchia 
Mostra, giustamente si 6 sai. 
vata questa delle retrospetti
ve, anche se bisognerà pur 
fare qualcosa In futuro, se 
Il bilancio della Biennale-ci
nema sarà adeguato, per pò-
polarizzarla ulteriormente. 

« Sarà — annunciava enfa
ticamente 11 cronista del 1920 
— un perielio esempio, non 
solo eli ciò clic una volta lu 
realizzato da un grandi- altu
re davanti alla macchina da 
presa, ma anche di lutto ciò 
che ogni attore, anche dei 
tempi a venire, dovrebbe cer
car di raggiungere ». 

Ci si son provati più tardi. 
per limitarci agli emuli più 
conosciuti. Fredrlc March nel 
film sonoro di Mamoullan, 
Spencer Tracy e. In forma 
più libera e caricaturale. 
Jean-Louis Barrault In quel 
Testamento del mostro, di 
Renoir, che operava linai-
mente il rovesciamento del 
racconto di Stevenson: l'au
tentico mostro essendo il 
dottor Cordelier, perfetto fi
listeo borghese, e la scim
miesca creatura semplice
mente un anarchico mattac
chione, un beffardo sconvol
gitore dell'ordine costituito. 

L'Interpretazione di Barry-
more era invece classica, si
gnorile, del resto come la 
regia di quel probo e cor
retto professionista che fu 
Robertson, un canadese cre
sciuto sul palcoscenici di 
Broadway, servita da un'ac
curata Illuminazione e. so
prattutto, da una bella sce. 
nografla vittoriana nello sti
le delle Illustrazioni ai ro
manzi di Dickens. Parco nel 
gesti del aentleman, apolli
neo nel tratti, quale mal de
gradazione subiva II suo prò-

Dal cinema del nulla 
al cinema dei fatti 
Proiettati « Un homme qui dort » di Queysan-
ne-Perec e «Crimini di pace» di Butturini 

Dal nostro invialo 
VENEZIA. 3 

Chi' lu solitudine o l'Indir-
teren/.a non Lnr-fKn.no niente 
è una verità ubbastunz-u ov
vili da non starci a pensare 
più tanto. Eppure, per taluni 
la questione non sembra es
sere poi cosi semplice: per 
esempio, lo scrittore GeorKes 
Peirc. tardo epigono della «là 
Limosa «Ecole du Renard», e 
il cineasta Bernard Queysan-
ne, lncaroKnito trequentatore 
di cineclub, per parlare di 
una slmile bacateli u hanno 
latto, rispettivamente, un li
bro e un !ilm. 

L'opera cincmatouralica frut
to della complicità dei due e 
che si intitola, uìl'insegna di 
Proust, Un fiomme qui dort 
t« Un uomo dormiente»! non 
ha altro movente plausibile, 
infatti, che quello di illustra
re la verità suddetta, per stri
ni In/.U a e risaputa che sia. 
Proposto nei giorni scorsi su
gli schermi del Lido e ri-
proiettato ieri al Moderno in 
Campo Santa Margherita, Un 
fiamme qui dort ha riscosso 
plausi e consensi anche l'orse 
oltre il dovuto. Ma la spiega
zione di tale sorprendente ac
coglienza va ricercata, secon
do noi. in un piccolo equivoco 
psicologico, del quale pochi 
vorranno conlessare di essere 
rimasti vittima. 

Il film di Queysanne Pert'c 
ci sembra proprio il classico 
budino ini arcuo di lutile v 
prezioso Intellettualismo din
nanzi al quale lo spettatore 
— abilmente sollecitato a sen
tirsi intelligente, perspicace e 
culturalmente aggiornato — 
cede al ricatto arrendevol
mente, anche se deve sobbar
carsi circa un'ora e mezzo di 
bombarda monto ossessivo di 
parole accostate l'ima all'al
tra con quelln cosiddetta 
«prosa d'arte-1 che ha lune-
stato anni la tutte le lette
rature; e di immagini sroto
late a ritmo incalzante attor
no alla faccia Inespressiva di 
un giovanotto che all'improv
viso non se la sente più di 
lare alcunché, almeno fintali-

' to che. alla distanza, non reg-
| gè più e si ricrede rientrando 

nel ranghi. 
1 Un ìiomme qui dort. d'altra 
> parte, non si può dire che sia 
! tatto da mistificatori. Anzi, 

diremmo, che la considerazio-
! ne più sconfortante a tale pro

posito sembra essere dettata 
I proprio dal l'alto che tanto 
j Peree quanto Queysanne han

no l'aria di essere veramente 
, convinti di aver tatto chissà 
I che cosa. Una piccola ri p rò 
| va, lnlattl. si e avuta l'altru 

sera subito dopo la proiezio
ne, nel corso del dibattito in 
cui lo slesso Queysanne. debi-

! tinnente irsuto e sbrindellato, 
| ha risposto con seriosa sicu

mera al suoi neoacquisiti esti
matori. 

Per contro, una proposta 
decisamente più corposa, an
zi lacerante nella sua severa 
dignità di testimonianza civi
le e sociale, ò stata la proie
zione odierna, all'Agorà tfi 
Mestre, nell'ambito della ras
segna <> Spazio aperto», del 
documentario di Gian Buttu
rini crimini di pari', già pre-
sentalo con vivissimi consensi 
al Festival di Mosca (dove ha 
riscosso uno del massimi pre
mi! e in diverse altre mani
festazioni. 

Il lavoro, realizzato in for
ma collettiva da organismi de
mocratici e sindacali, è. com'è 
noto, incentrato sul dramma
tico dilagare dei cosiddetti 
«omicidi bianchi» nei canne-
ri edili. TI problema è inda
gato qui in tutta la sua al
larmante attualità e In tutte 
le sue molte e importanti im
plicazioni economiche e poli
tiche: ed è proprio perseguen
do questo intento primario 
che il documentario trova il 
suo momento di sublimazione 
più intenso e più vero. Scar
no, sobrio, essenziale, cnmitn 
di pace lancia cioè la sua 
accusa i neon testa bi le con t ro 
lo slruttamento capitalistico, 
mentre esalta, m tutto il suo 
indomabile coraggio quotidia
no, la lotta delle masse lavo
ratrici. 

Sauro Borelli 

] ! ilo greco dopo che il dot-
| tore umanitario e so'nlarK 
• spintovi dal cinismo del lord 
I suo suocero, inghiottiva la 

pozione infernale, ehi' dnli.i 
I nobile anima Impietosi :i»".v 
j te stuccava la sua parte o i -
1 poi'eu. soggetta ai ba.^.i .s:':u-
i ti beluinl della lussuria e 
1 della leracln' 
I Per quei tempi puritani do-
| veva essere sconvolgente la 
i discesa nell'abisso del mal*. 
I descritta nel film col con

corso di una fumosa taverna 
da corte del miracoli, ma an
che di una fulgida e procace 
bellezza latina come Puelln 
di Nlta Nalril. ballerina ed 
eìttratveuse che 11 mostro ri-
duceva, con la sua frequen
tazione, a relitto lascivo, 
pronta addirittura a condivi
dere "con un'altra" 1 favori 
del repellente visitatore. 

Distinzione 
dell'attore 

Ma era poi cosi repellente 
questo John Barrymore? L'at
tore mantiene anche nella 
metamorfosi una certa «d1-
stinzione ». Intanto non di
mentica mai le sue origini: 
la sua mazza da passeggio uc-
cidp, ma lui la Impugna con 
naturalezza, le sue dita mo
struosamente affusolate gli 
servono per carezzare mestilo 
le sue vittime, e non resiste 
mal alla tentazione di to. 
«l'ersi 11 cappello davanti al
le signore, proprio come se 
avesse In testa ancora 11 ci
lindro e non ci fosse, sotto. 
quella devastazione della geo
metria. Alle sue prime ginna
stiche trasformazioni, il pub
blico di ogvi ride; ma sta 
zitto e in qualche modo par
tecipa dell'angoscia del per
sonaggio, quando nella se
conda parte il lavoro di finD 
dell'attore comincia a dare 

I suoi frutti, e 11 tormento 
Jekyll-Hydc assume connotati 
credibili perche disciplinati e 
sottili. In fin del conti, John 
Barrymore ci sembra quasi 
brutto nell'ultima inquadratu
ra, quando 11 suo famoso prò-
lilo si ricompone nella mor
te: e invece è sinistro, ma 
dolcemente affascinante, da 
mostro, quando col senno di 
poi lo vediamo assomigliare 
sempre più a suo fratello 
Llonel, a sua sorella Etnei. 
o a se stesso regista nevro
tico e bufio in Venirsi ma 
secato. 

Oggi 11 Dottor Jekyll di 
Barrymore e una innocua ie-
liquia. che procura anche d.-
vertimento e può essere ana
lizzata da tutti in piena se
renità di spinto. Gli orrori 
del mondo si sono trasleriti 
altrove, e le metropoli stes
se, come dimostra da ultimo 
II film lrancese L'uomo che 
dorme, non distinguono più 
cosi facilmente In se il bene 
e il male, i quartieri elevati 
e 1 bassitondi, gli inviti alla 
vita e la putrelazione della 
morte. 

Ugo Casiraghi 

« Utopia » al 

Festival di 

Edimburgo 
MILANO, 3 

Luca Ronconi e tutto il 
«cast » di Utopia sono in 
partenza per Edimburgo do
ve, nel corso del locale Festi
val che si apre ira pochi glor-

I ni. metterà in scena quella 
I rappresenta/ione non potuta 
I realizzare neppure ieri sera 
I a causa del maltempo nel Cu-
' stello Storzesco di Milano, 
1 n e l l ' amb i to del Fes t iva l prò-
| v incia le dell'Unità. 
I Al r-enlro in Italia, previ

sto per il 19 settembre, ri
prenderanno 1 conlatti per 
rappresentare in Italia Uto
pia, che continua a destare 
molto Interesse, come dimo
stra il folto pubblico recatosi 
nel Castello Sforzesco ieri se
ra e che era disposto ad as
sistere alla rappresentazione 
anche aulto la pioggia. 

dalle y ra nd : ma sse il da I o 
originale, positivo che carat
terizza ]'\ situazione poU :ca 
de! pac.M*. un tinto die ri
di n-dr una r.spo.Ma cii'1 n<>n 
può l.nntarM a lorn.re « m> 
o solo nuovi prodotti, ne nuo
vi punti th verni.ta ma. in-
Meme con lutto quello, un 
modo nuovo di fruizione e 
un modo nuovo d: pm^ram-
inazione che porti a un col-
Uva mento reale con t'M^e'i/.e 
rea'l quali quelle emei'M1, per 
esemplo, al traverso la Imma 
esperienza dello associazioni-
sino culturale di base ». Solo 
partendo da ciò è possibile 
giungere (come è detto nella 
relazione presentata da R'c-
curdo Napolitano a nome del-
ì'assoclazion:.smo> al supera
mento dell'« attuale, unica di
mensione di spettacolo entro 
cu: è costretto il cinema dal 
profitto e dalle logiche di po
tere, per fruire del cinema 
come strumento di circola
zione delle idee, di cunlrontu. 
di formazione, di cultura». 

Quale giudizio è possibile 
dare sull'attività svolta dallo 
Ente Gestione C:nema «Ila lu
ce di queste esigenze? 

In linea generale e pur re
spingendo il pessimismo pro
grammatico di chi guarda .-;olo 
«Ile occasioni mancate, alla 
ambiguità, agli episodi (eer
tamente non immaginari e da 
denunciare con lorza e senzxi 
reticenze» di vero e proprio 
clientelismo, in llM*a venera
le, dicevamo, non è possi
bile valutare senza viva preoc
cupazione la gestione passata 
e quella attuale. 

Su questo vi è stato per
sino un certo assenso dei rap
presentanti dell'I tfllnolegg;o 
che, e questo è uno dei dati 
del convegno, si sono presen
tati all'appuntamento con uno 
spinto tutt'altro che trionfa
listico. 

Re il momento dell'analisi 
e delì'intlivldua/ione ent ca 
delle carenze, del ritardi, dei 
fenomeni di burocrat Ismo. elei 
perduranti condizionamenti, 
ha .suscitato consensi quasi 
unanimi, le posizioni si sono 

maggiormente differenziate nel 
momento In cui si è cercato 
di giungere a Ipotesi di solu
zione dei molti nodi venuti 
al pettine. 

A questo proposito va re
gistrato un Intervento di Lino 
Miccichè che, con la consue
ta « violenta » lucidila, ha con
tribuito non poco ad anima
re 11 dibattito. Il critico del-
f'Avantt! ha svolto una det
tagliata analisi della passata 
attività dell'Ente e dei molti 
ostacoli che ne hanno frena
to 11 cammino, per giungere 
a chiedersi se il cinema pub
blico debba essere visto in 
modo <(Concorrenzi('1,->' rispet
to a quello privato o se. piut
tosto, non debba muovere In 
direzIone di una vasla pò 11 -
tica culturale che privilegi !l 
ruolo sociale P conoscitivo 
del cinema, sottolineando l'at
tuale mancanza di un pro
getto del PRI o del PCI at
to ad affrontare sino in fon
do questo problema con so
luzioni organicamente finaliz
zate all'una e all'altra ipotesi. 

A parte ogni valutazione 
sulla capacità nostra di dar
ci unn linea politica organi
ca e coerente (a questo pro
posito basterà richiamare la 
conclusione del Convegno sul
l'intervento pubblico nel ci
nema organizzato dal nostro 
parlilo e tenuto lo scorso di
cembre, convegno che 11 com
pagno Micclchè ha più volte 
citato, ma di cu! non ha collo 
la prospettiva globale e or
ganica da esso scaturita*, ci 
pare che U problema, se po
sto in questi termini, rischi 
eli apparire riduttivo. Infat
ti, nonostante l'analisi assai 
interessante in cui Micciche 
ha avvolto le sue argomen
tazioni, queste, se non corret
tamente valutate, rischiano di 
aprire spazi a una concezio
ne sostanzialmente limitativa 
dell'intervento pubblico, che 
Io isola da una visione com
plessiva del fatto cinemato
grafico, assegnandogli obietti
vi Incapaci di incidere real
mente sulle dimensioni socia
li, economiche, di massa del 
cinema. 

Inoltre appare quanto mal 
singolare la sottovalutazione 
dello stesso Convegno del no
stro partito, un incontro che 
ha costituito un momento or
ganico e positivo, irutto di 
lunga e «at t iva» elaborazio
ne della Sezione culturale del 
PCI. Un momento da cui so
no emerse proposte che non 
si possono ignorare e con 
le quali ci si deve confron
tare, certamente nnche in mo
do critico, ma che non van
no In alcun modo sottovalu
tate o sminuite sino a ren
derle un puro atto formale 
o. peggio, il segno di una 
presunta « impotenza ». 

Naturalmente non sarem
mo noi a negare al critico 
<lr}VAvu7iti' Il merito di aver 
proposto, con una provoca
zione in gran parte «positi
va ». la necessità d'. un rie
same critico della straterin 
complessiva delle forze demo
cratiche su questo importan
te problema, Un riesame che 
potrebbe incominciare pro
prio da quella assemblea per 
la riforma dell'Ente Gestione 
Cinema che. come ha annun
ciato Otello Angeli, le orga-
nizzaz'onl sindarali hanno In
tenzione di convocare entro 
breve tem]x>. se 11 ministro 
per il Turismo e lo Spetta
colo non vi provvederà di
rettamente, come gli è stato 
da tempo richiesto. 

Sarà senza dubbio un'otti
ma occasione per avviare quel 
confronto di posizioni ausp'-
calo più volte nel corso del 
convegno e a cu. il rompa-
yno Riccardo Napolitano ha 
aggiunto, molto opportuna
mente, il richiamo all'urgen
za di giungere al più presto 
a una piattaforma comune 
tra le forze democratiche Im
pegnate nel rinnovamento del 
paese. 

Umberto Rossi 

(1°, ore 20,40) 
Va in onda stasera In quar'a puntata dei Viayoi ^tramdntu-

I, (!• Auou^l Moiit: Ue>i>oif>L!, Vinta la resistenza dei cosacchi, 
i rivoltosi catturano una nave governativa ed iniziano il viale* 
giù attraverso il Pacihco, Dopo un'avventurosa navigazione nr-
nvano a Formosa, ma al momento dello sbarco sull'Isola alcu
ni uomini sono colpiti da armi da luoco. Ben.iowski comunque 
conquista il lavori1 di un principe locale il quale gh permette 
di proseguire il viagg.o verso Mae.io Qu: Ben.iowski suscita 
l'iniere-'e delle grandi compagna- commerciali, grazie ai suo: 
appunti di viaggio: gli vengono ollerte grosse somme di de-
naio. il che scatena invidie e gelosie da parte dei compagni. 
ma uh permeile di imbarcarsi per l'Euiopa. 

NUOVI SOLISTI (1". ore 21,45j 
Il ciclo dedicato .die lorzc giovani del concertismo interna 

zumale dagli organizzatori del XVII Autunno musicale napo
letano presenta stasera l'organista italiano Ernesto Tamagni, 
vincitore del premio «Viotti^ 1t)7ll e il chitarrista inglese 
Chcryl Lcsley Gncc. vincitore del premio «Alessandria » 1074 
Il primo eseguirà brani di Bach e Mozart, il secondo brani d: 
Batchelor. Quaranta e Albehz. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 21.45) 
Prende il via un ciclo in cinque puntate dedicato al doni 

mentano italiano degli anni Quaranta realizzato a cui a di 
Ghigo de Chiara con la collaborazione di Nicoletta Artom 
Nel corso delle cinque puntate saranno trasmessi documentari 
realizzati da registi divenuti in seguito iamosi come Roberto 
Rossellini. Francesco Pasinctti, Michelangelo Antonionl. Flo
restano Vancim, Domenico Paolella. 

Nella prima puntata intitolata Dietro la facciata dell'Italia 
imperiale andrà m onda un documentario di Roberto Rosselli' 
ni. Puntaste soLlojìittnnc, 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

"K ido l in i rio^an.L'rc" 
a Club del I c a r o - 1.» 

19,15 Telegiornnle sport 
19.30 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 I vlaqgi straordinari 

di Mori tz August 
Benjowski 
« L.t !U1M " 

21,45 Nuovi sol ist i 
22,45 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
3, 12, 13, 14, 17, 19 0 23; 
C: Mattutino musicale; 6,23: 
Almonacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in liberta; 
H; Sui giornali dì slamane; 
S,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11.10: Lo intervisto 
impossibili; 11.40: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Allenti « quei 
ire; 14,05: Tullololk; 14,40: 
Giuseppe Mazzini (D) ; 15: Per 
woi giovani; 16: li airosole; 
17,05: Fllortlssimo; 17,40: Mu
sica In; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19,30: A qualcuno piace 
Ire rido; 20,20: Ritrailo d'auto
re; 20,55: Le nuovo canzoni 
italiane; 21,10: Concerto del 
>• Brasi Qti oriol » e del duo 
E. Slni-G. Nelli; 21 ,50: Un clas
sico all'anno: « Il principe ga
leotto »; 22.20: Andata e ri
torno. 

Radio 2C 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7 ,30. 8 ,30 , 10 .30 . 12 ,30 , 
13.20, 15,30. 1C.30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Como e pcr-
ehó; 8,55: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,30: Florence 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi

terraneo 
In Kurovlsionc d.i 
A l ^ i - . i 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una stona quasi 

vera 
"Suil'.iulobtrada con 
Marcella" 
Spc-Uucolo musicale 
con la cantante 
Marcella Bella. 

21,45 Anni quaranta 

NighlinualD (!>>'. 9 ,50! Vetri
na di un di.co per l'eilote; 
10,24: U n , poe.io el giorno; 
10,35: Tulli inficine, d'eila-
te: 12,10: TrnsNiiMiom reflio-
noli: 12,40: Allo flrodlmento; 
13,35: Due breve portone: 14: 
Su di sin-, 14,30: TreimlMlonl 
regionali; 15: Canzoni di lori 
o di orna 15,40: Carerai; 
17,35: Duchi caldi: 18,35: Di
scoteca all'aria aporie; 19.55: 
Superionic; 21,19: Due breve 
ponono; 21.29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo delta notte. 

Radio 3" 
ORL 8.30: Panino pianitliche; 
9; Benvenuto m Italia; 9,30: 
Concerto di operi ura; 10,30: 
Lo scttimono di SciostaUovic»; 
11,40: Presenza roNgioso nel
la musica; 12,20: Musicisti ita
liani d'oyyi; 13: La musica 
net lampo; 14,30: Intermeiioj 
15.10: Ritratto d'autore: D. 
Buxtchude; 16,15: I l disco in 
vetrina; 17.10: Piccolo trattato 
degli animati In musica ad u«o 
dei grandi o dei piccini; 17,40: 
Appunlamenlo con N. Rotondo; 
18,05: Il mangialempo; 18,15: 
Aneddotica storica; 18,25: I l 
Jazz e 1 suol strumenti; 18,45: 
L'opera pianistica di C. De
bussy: 19,15: Concerto della 
aerai 20 ,15: - I l ritorno di Ulis
se In patria », dlrottoro R. 
Ewerhart: nell'inlervallo: ore 
2 1 : Il Giornale del Terrò. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

QUIRINALE 
« IL GRIDO DI DOLORE » 
Che cosa c'è dietro, a che cosa mi ra , quali 
conseguenze avrà? 

DC / ANDREOTTI PRONUNCIA 
UN'ENCICLICA 
Intervista col ministro del bi lancio, « Bisogna 
riorganizzare da capo la democrazia crist iana *r, 
egli dice. 

CRISI ECONOMICA 
<< SE CROLLA IL NORD » 
In tutto il tr iangolo industriale, centinaia d 
fabbriche stanno per chiudere i battenti. 

FESTIVAL DELL'UNITA' 
« IL VERO ANNOSANTO E' QUESTO QUI » 
E' una manifestazione di r ingraziamento, un te 
deum laico a due mesi dal 15 giugno. 
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